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1. Finalità e risorse  
1. Il presente Avviso seleziona i progeU degli EE.LL. Beneficiari nell’ambito della Strategia di 

Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) Agenda Urbana della CiJà di Catania in ITI con la CiJà di 
Acireale di cui al successivo paragrafo 3.1, a valere sull’Asse 2 Azione 2.2.3 del PO FESR Sicilia 
2014/2020 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per l’acquisto di beni e 
servizi, finalizzato al conseguimento dell’obieUvo della digitalizzazione dei processi 
amministra*vi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili  

2. Il risultato aJeso è quan*ficato aJraverso il seguente indicatore:  
2.2.b Comuni con servizi pienamente intera4vi  

3.  La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a euro 450.000,00. 
4. Le risorse finanziarie potranno essere integrate mediante eventuali dotazioni aggiun*ve nel 

rispeJo di quanto previsto dall’ar*colo 6 della Convenzione per la Delega di Funzioni 
all’Organismo Intermedio. 

5. Il presente Avviso disciplina le procedure per la selezione e la ges*one delle operazioni a valere 
sull’azione 2.2.3 interceJata dalla SUS di Agenda Urbana della CiJà di Catania in ITI con la ciJà 
di Acireale. 

6. In applicazione della Convenzione soJoscriJa fra l’AdG del PO FESR 2014 – 2020 e l’Autorità 
Urbana di Catania per la delega di funzioni, approvata con DGR n. 1500 del 06.09.2019 
competono all’Organismo Intermedio/Autorità Urbana di Catania le procedure di selezione 
delle operazioni fino all’approvazione della graduatoria provvisoria, mentre le procedure 
successive (approvazione graduatoria defini*va, ammissione  finanziamento, ges*one 
finanziaria, monitoraggio e controlli) restano di competenza del Centro di Responsabilità. Per 
tali ul*me procedure, non rientran* nelle funzioni delegate all’Organismo Intermedio, si fa 
espresso rinvio alle disposizioni del Manuale di aJuazione del PO FESR 2014 – 2020 approvato 
con DDG n. 107 del 01/04/2019, riportate nei paragrafi da 4.6 a 6.6 del presente Avviso. 

2. Riferimen* norma*vi e amministra*vi dell’Avviso  
2.1  Norma*va e altri provvedimen* alla base dell’Avviso  
1. Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari mariUmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
mariUmi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

2. Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
rela*vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernen* 
l’obieUvo “Inves*men* a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1080/2006;  

3. Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di aJuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari mariUmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari mariUmi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
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cambiamen* clima*ci, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell’efficacia dell’aJuazione e la nomenclatura delle categorie di operazione per i 
fondi struJurali e di inves*mento europei;  

4. Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
mariUmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariUmi e la pesca;  

5. Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 seJembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni 
alla Commissione e le norme deJagliate concernen* gli scambi di informazioni tra beneficiari 
e autorità di ges*one, autorità di cer*ficazione, autorità di audit e organismi intermedi, 
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014;  

6. Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità deJagliate per il trasferimento e la ges*one dei 
contribu* dei programmi, le relazioni sugli strumen* finanziari, le caraJeris*che tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei da*;  

7. Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condoJa sul partenariato nell’ambito dei fondi struJurali e d’inves*mento 
europei;  

8. Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la 
partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al cofinanziamento del 
Programma Opera*vo della Regione Siciliana;   

9. Linee guida per gli Sta* membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Ar*colo 7 del 
regolamento FESR)", EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015, della Commissione Europea; 

10. Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 2015, che 
modifica la direUva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio riguardo alle soglie 
applicabili per le procedure di aggiudicazione degli appal*;   

11. D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanzia* dai Fondi struJurali di inves*mento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”   

12. Deliberazione di Giunta n. 375 del 8.11.2016 avente ad oggeJo l’apprezzamento della 
Condizionalità ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente ‘Smart 
Specializa*on 2014-2020’. Documento S3 aggiornato;  

13. Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggeJo P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 
Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. - Adozione defini*va;  

14. Deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma opera*vo FESR 
Sicilia 2014/2020 - Modifica”;   

15. Deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 rela*va a: “Programma opera*vo 
FESR Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017. Adozione 
defini*va”;  

16. Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggeJo Programma Opera*vo FESR Sicilia 
2014/2020. Programmazione aJua*va 2016-2017-2018;  
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17. Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggeJo Programma Opera*vo FESR Sicilia 
2014-2020. Ripar*zione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e obieUvi 
tema*ci - Approvazione;  

18. Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in aJo per l’Autorità di Ges*one e per l’Autorità 
di Cer*ficazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.;  

19. Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del 
Manuale per l’AJuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.;  

20. Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggeJo “Programma 
Opera*vo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisi* di ammissibilità e criteri di selezione” e 
ss.mm.ii.;  

21. Allegato ai criteri di selezione “Approccio integrato allo sviluppo territoriale: ammissibilità e 
valutazione dell'agenda urbana", approvato dal Comitato di sorveglianza del I marzo 2016 e 
adoJato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016; 

22. Delibera della Giunta Regionale n. 219 del 10.06.2019 con la quale è stato approvato l'esito 
posi*vo delle verifiche preliminari condoJe sulla capacità e le competenze dell' Organismo 
Intermedio/Autorità Urbana di Catania lo schema di convenzione con il Comune di Catania in 
qualità di Organismo Intermedio/Autorità Urbana, la presa d’aJo della Strategia di Sviluppo 
Urbano Sostenibile dell’Autorità Urbana di Catania. 

23. Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 
l’efficienza, l’informa*zzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle inizia*ve 
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di 
stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale;  

24. D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contraU pubblici”, e successive modificazione e 
integrazioni;  

25. Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
la disciplina dei contraU pubblici rela*vi a lavori, servizi e forniture e il recepimento nel 
territorio della Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 e le 
successive modifiche ed integrazioni nonché i rela*vi provvedimen* di aJuazione dello stesso, 
faJe comunque salve le diverse disposizioni introdoJe dalla legge regionale medesima;  

26.Circolare Assessorato Regionale InfrastruJure e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 
avente ad oggeJo il Decreto Legisla*vo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applica*ve; 

27.Piano Regionale dell’Agenda Digitale approvato con Decreto Assessoriale n. 18 del 
14/03/2018; 

28.Decreto Legisla*vo 7 marzo 2015, n. 82 e ss.mm.ii. - Codice dell'amministrazione digitale; 
29.Decreto Legisla*vo 26 agosto 2016, n. 129, recante "modifiche ed integrazioni al Codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legisla*va 7 marzo 2005, n. 92; 
30.La Strategia per la crescita digitale 2014 – 2020; 
31. Il "ProgeJo Strategico Agenda Digitale italiana: implementare le infrastruJure di rete 

caraJeris*che e modalità aJua*ve", no*ficato alla Commissione europea e finalizzato alla 
realizzazione di re* di nuova generazione e la diffusione tra la popolazione di servizi integra* 
di comunicazione eleJronica, in linea con le direUve europee in materia; 

32.La legge n 203 del 23 dicembre 2016 (Legge di stabilità 2016) che prevede che l’Agenzia per 
l'Italia Digitale (AGID) predisponga per conto della Presidenza del Consiglio dei Ministri il Piano 
triennale che guidi la trasformazione digitale della Pubblica amministrazione; 

33. Il Piano Triennale per l'informa*ca nella Pubblica Amministrazione 2017/2019 adoJato 
dall’AGID in data 4 febbraio 2016 
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34. Il D.A 133/2017 con il quale è stato approvato il Piano Regionale Agenda Digitale di cui alla 
delibera di Giunta n. 483/2017; 

35.La delibera di Giunta n. 521 del 28/12/2017 con la quale si è deliberato di sospendere la presa 
d’aJo del documento Agenda Digitale in coerenza con l’art. 14 del Codice dell’Amministrazione 
Digitale;  

36.La delibera di Giunta n. 116 del 06/03/2018 con la quale si approva il nuovo Piano Regionale 
Agenda Digitale denominato “Agenda Digitale Sicilia” che sos*tuisce integralmente quello di 
cui alla delibera di Giunta n.483/2017. 

2.2  Regole per l’aggiudicazione di appal* di lavori e di forniture di beni e servizi  
1. Al fine di garan*re la qualità delle prestazioni e il rispeJo dei principi di concorrenza, 

economicità e correJezza nella realizzazione delle operazioni ammesse a contributo, il 
Beneficiario è tenuto ad applicare la norma*va comunitaria, nazionale e regionale in materia di 
appal* pubblici di lavori, servizi e forniture.  

2. In caso di difformità della norma*va nazionale e regionale dalle DireUve comunitarie, si 
applicano le norme comunitarie.  

3. Contenu*  
3.1  Beneficiari dell’Avviso   
Il presente Avviso è rivolto al Comune di Catania in qualità di Ente Locale facente parte dell’Agenda 
Urbana di Catania in ITI con la ciJà di Acireale, coerentemente con quanto previsto nella sezione 1, 
punto 1.1.1 del documento della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile approvato con la 
Convenzione n. 1500 del 6.09.2019. 

3.2  Operazioni ammissibili  
Sono ammissibili al contributo finanziario di cui al presente Avviso le operazioni di: 

Interven* finalizza* all’adozione di piaJaforme comuni e razionalizzazione delle BD pubbliche, 
in par*colare nei piccoli comuni, “riuso” di soluzioni e prassi comuni (anche in PPP), garan*re 
Business Con*nuity e Disaster Recovery 

A *tolo esemplifica*vo ma non esaus*vo gli interven* ammissibili dovranno riguardare: 

- aUvazione di servizi in cloud compu*ng 
- realizzazione ed implementazione presso le PP.AA. della conservazione sos*tu*va 
- aggiornamento e normalizzazione delle banche da* pubbliche 
- struJurazione di piaJaforme interoperabili 
- razionalizzazione in cooperazione con data center regionali  

3.   Spese ammissibili  
1. L’Azione prevede l’acquisizione dei beni e dei servizi funzionali alle aUvità che caraJerizzano le 

operazioni ammissibili; eventuali spese per opere ed impian* necessari per la realizzazione 
dell’intervento non possono superare il 10% del totale del contributo defini*vamente erogato. 

2. La procedura di acquisizione si dovrà avvalere dell’adesione a Convenzioni o ContraU Quadro 
SPC o CONSIP o assimila*, ovvero, in mancanza della specifica di beni o servizi, di avviso ad 
evidenza pubblica. 
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3.4   Forma ed en*tà del contributo finanziario  
1. Il contributo finanziario in conto capitale viene concesso fino al 100 % dei cos* totali 

ammissibili dell’operazione, determina* in applicazione delle per*nen* disposizioni 
comunitarie, anche in materia di progeU generatori di entrata. I progeU di importo superiore 
alla dotazione finanziaria disponibile dovranno prevedere il cofinanziamento per la somma 
eccedente. In tal caso il Beneficiario, al momento dell'ammissione al finanziamento, dovrà 
produrre il provvedimento ovvero delibera di impegno per il cofinanziamento. 

3.5   Divieto di cumulo con altri finanziamen* pubblici  
1. RispeJo all’operazione finanziata, il contributo finanziario di cui al presente Avviso non è 

cumulabile con altri finanziamen* pubblici aven* natura nazionale, regionale o comunitaria 
concessi per la stessa inizia*va ed avente ad oggeJo le stesse spese.   
  

4.   Procedure  
1. Le aUvità rela*ve alla ricezione e valutazione delle domande sono svolte dall’Organismo 

Intermedio/Autorità Urbana di Catania.  
2. Le aUvità rela*ve alla concessione e revoca dei contribu* finanziari, alla ges*one finanziaria, 

comprensiva dei pagamen* ai beneficiari e i controlli amministra*vi, fisico-tecnici ed 
economico finanziari, sono svolte dal Servizio 3 “Pianificazione e sviluppo sistemi informa*vi 
non sanitari” dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA (d’ora in poi 
Servizio) in qualità di Ufficio Competente per le Operazioni (UCO).  

3. Le domande saranno finanziate secondo la graduatoria formata con i criteri di cui al successivo 
paragrafo 4.5, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

  
4.1  Modalità di presentazione della domanda  
1. Le domande devono essere inoltrate telema*camente con rilevazione di data certa, 

all’Organismo Intermedio Agenda Urbana Sostenibile della CiJà di Catania in ITI con la CiJà di 
Acireale avente Posta EleJronica Cer*ficata (PEC) comune.catania@pec.it, compilando 
l’Allegato 1 al presente Avviso e devono essere soJoscriJe con firma digitale. Sono comunque 
faJe salve le istanze “valide” ai sensi dell’art.65 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. 
(Codice dell’Amministrazione digitale).  

2. Le domande devono, inoltre, riportare il nomina*vo del Responsabile Unico del Procedimento 
presso il Beneficiario, il quale eserciterà anche le funzioni di REO (Responsabile delle 
Operazioni) ai fini dell’alimentazione dei da* ges*onali e di monitoraggio del sistema 
“Caronte”.  

3. Le domande, comprensive di tuJe le dichiarazioni/schede da allegare, devono essere complete 
di tuU i documen* obbligatori indica* al paragrafo 4.3.  

 4.2   Termini di presentazione della domanda  
1. Le domande in via telema*ca devono essere inviate entro le ore 12:00 del trentesimo giorno 

successivo alla data di pubblicazione del presente avviso all’albo pretorio del comune di 
Catania al seguente indirizzo PEC comune.catania@pec.it . 

2. Le domande inviate dopo il termine di scadenza di cui al comma 1 sono considerate irricevibili.  
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4.3   Documentazione da allegare alla domanda  
1. I richieden* devono presentare, unitamente alla domanda di contributo finanziario riportata 

all’Allegato 1 al presente Avviso, i documen* di seguito indica*:  
a) modello per la domanda di contributo finanziario a valere sull’azione 2.2.3; 
b) relazione tecnico-economica dell’operazione;  
c) copia del progeJo dell’operazione approvato dall’ente richiedente;  
d) cronoprogramma dell’operazione per il quale è richiesta l’ammissione al contributo 

finanziario;  
e) provvedimento amministra*vo dell’ente richiedente di approvazione del progeJo 

(al livello richiesto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJ. b)) e rela*vi altri elemen* che 
cos*tuiscono requisi* di ammissibilità ai fini del presente Avviso, ivi incluso 
(laddove previsto) l’impegno dell’ente richiedente alla copertura della quota di 
cofinanziamento dell’operazione specificandone l’importo e le fon*;  

f) dichiarazione di avere preso visione e di acceJazione dello schema di Disciplinare 
allegato 6.2 Manuale per l’aJuazione, approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019;  

g) i documen* aJestan* l’ammissibilità come previsto dal paragrafo 4.4., comma 3, 
leJera b), del presente Avviso, ivi compresa la autocer*ficazione circa 
l’insussistenza delle condizioni osta*ve di cui all’art. 15, comma 9, della legge 
regionale n. 8/2016;  

h) i documen* u*li per la valutazione come previsto dal paragrafo 4.4., comma 3, 
leJera c), del presente Avviso. 

2. La documentazione obbligatoria, descriJa al precedente comma 1, non è integrabile da parte 
dell’ente richiedente successivamente alla presentazione della stessa, salvo i casi in cui può 
essere aUvato il soccorso istruJorio, quale is*tuto generale del procedimento amministra*vo, 
ex art. 6 comma 1 leJ. b) L. 241/90. Si applicano - in quanto compa*bili - le disposizioni in 
tema di soccorso istruJorio recate dall’art.83 Dlgs n. 50/2016 (Codice dei contraU pubblici).   
  

 4.4   Modalità di valutazione della domanda   
1. Il processo di valutazione delle domande – dal ricevimento fino alla pubblicazione degli esi* 

della valutazione – sarà proporzionato al numero delle istanze di contributo finanziario 
pervenute e non si protrarrà oltre i 60 giorni dalla scadenza dell’Avviso.   

2. L’iter valuta*vo si concluderà con l’approvazione di una graduatoria basata sui criteri defini* al 
successivo comma 3, leJ. c), coeren* con i criteri contenu* nel documento “Requisi* di 
ammissibilità e criteri di selezione” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PO FESR 
2014/2020.  

3. Le domande presentate saranno istruite e valutate soJo i seguen* profili:  
a) Ricevibilità formale:  

• inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dall’Avviso;  
• completezza e regolarità della domanda e degli allega*. 

b) Ammissibilità (in conformità con il documento requisi* di ammissibilità e criteri di selezione 
del PO):  
• Coerenza con la strategia dell’Agenda Digitale regionale individuata dalla S3 
• Coerenza con la Strategia Nazionale per la Crescita Digitale 
• Coerenza alle regole ed ai principi del Sistema Pubblico di ConneUvità 
• Coerenza con il Codice dell'Amministrazione Digitale Italiana 
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• Proposta presentata da unioni di comuni o altre aggregazioni di en* pubblici o avente 
ad oggeJo più sedi territoriali di un unico ente 

• Coerenza con il piano nazionale di razionalizzazione dei data center 
c) Valutazione (criteri oggeUvi di valutazione, in conformità con il documento requisi* di 

ammissibilità e criteri di selezione del PO):  

Criteri sostanziali  
- Contributo del progeJo al perseguimento della priorità tema*ca Smart Communi*es della 

S3, in termini di aUvazione di nuovi servizi digitali della PA per ciJadini e imprese, in 
par*colare nella scuola, nella sanità e nella gius*zia  

- Valorizzazione di preceden* progeU secondo la logica del riuso  
- Grado di sostenibilità amministra*va della proposta progeJuale mediante presentazione di 

un funzionigramma coerente con lo sviluppo del servizio  
- Grado di interoperabilità della soluzione Tecnologica proposta  

Criteri Premiali  

- Grado di integrazione della proposta progeJuale con altra inizia*va finanziata o presentata 
nell’ambito del PON Governance e/o del PO FSE Sicilia e con il PON CiJà Metropolitane.  

- Grado di integrazione della proposta progeJuale con altra inizia*va già finanziata che 
cos*tuisce lo sviluppo di un precedente servizio logicamente collegato.  

- Capacità di integrazione della proposta progeJuale con le strategie per le aree urbane e per 
le aree interne  

- Soluzioni tecnologiche a servizio di presidi di legalità, pubblica sicurezza e sanità  

4. La StruJura di AJuazione della SUS – Ufficio 1 – Selezione delle Operazioni effeJua la verifica 
della sussistenza dei requisi* di regolarità formale e di ammissibilità sostanziale indica* al 
comma 3, leJere a) e b) (fase istruJoria), trasmeJendo ad apposita Commissione di 
valutazione, nominata con GM 32 del 19.03.2019 successivamente alla scadenza dei termini di 
presentazione delle domande, le domande ammissibili che hanno superato la fase istruJoria.  

5. L’elenco delle domande ammissibili e quello delle domande non ricevibili o non ammissibili ed 
escluse, con evidenza delle cause di esclusione, sono approva* con provvedimento 
dirigenziale. Il Servizio darà comunicazione a mezzo PEC ai richieden* interessa* della 
irricevibilità, inammissibilità ed esclusione delle rispeUve domande e delle rela*ve 
mo*vazioni.   

6. La Commissione di valutazione effeJua la valutazione tecnico-finanziaria di cui al comma 3, 
leJera c), sulla base dei criteri di aJribuzione dei punteggi descriU al paragrafo 4.5 del 
presente Avviso. La Commissione conclude i suoi lavori trasmeJendo al Responsabile OI i 
verbali delle sedute, la graduatoria delle operazioni ammesse, con specificazione di quelle 
finanziate e di quelle non finanziate per carenza di fondi e l’elenco delle operazioni non 
ammesse, con le mo*vazioni dell’esclusione.  

  
7. Il Responsabile OI trasmeJe il provvedimento di approvazione degli esi* di selezione, 

unitamente a tuJa la documentazione u*le, al rappresentante legale dell’Autorità Urbana per il 
successivo inoltro ai Centri di Responsabilità competen* dandone formale comunicazione ai 
beneficiari. 
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4.5   Criteri di aJribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria  
1. I punteggi, ai fini della valutazione, sono aJribui* in ragione dei criteri oggeUvi di valutazione 

indica* al precedente paragrafo 4.4, comma 3, leJ. c). Non saranno aJribui* punteggi per 
criteri non supporta* dalla rela*va documentazione.  

2. Ai criteri di cui al precedente paragrafo 4.4, comma 3, leJ. c), ai fini della valutazione di merito, 
saranno applica* i seguen* punteggi: 
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Azione 2.2.3- CRITERI DI VALUTAZIONE, INDICATORI/DESCRITTORI, PESI

Criteri DescriNore

Giudizio valuta:vo sulla 
rispondenza al criterio

Punteggio 
parziale

Punteggio 
massimo

C o n t r i b u t o d e l p r o g e J o a l 
perseguimento del la pr ior i tà 
tema*ca Smart Communi*es della 
S3, in termini di aUvazione di nuovi 
servizi digitali della PA per ciJadini e 
imprese, in par*colare nella scuola, 
nella sanità e nella gius*zia  

Si valuta l’adeguatezza del progeJo a 
fornire soluzioni di digitalizzazione dei 
processi amministra*vi e di diffusione 
dei servizi digitali della PA per ciJadini 
e imprese. In par*colare nella scuola, 
nella sanità e nella gius*zia in 
coerenza con quanto previsto nel 
documento S3 – ambito tema*co 
Smart Communi*es. Il progeJo deve 
prevedere una formulazione e 
presentazione dei nuovi servizi digitali 
aUvabili che sia chiara deJagliata e 
per*nente sia in relazione all’ambito 
suddeJo sia in relazione alle aUvità 
p a r * c o l a r i c h e s i i n t e n d e 
i nt rap ren d ere n e l l ’amb i to d e l 
progeJo. 

Assenza della descrizione dei 
nuovi servizi digitali aUvabili 0

25

Generica descrizione del 
Contributo al perseguimento 
della priorità tema*ca Smart 
Communi*es della S3 in 
termini di aUvazione di nuovi 
servizi digitali della PA per 
c i J a d i n i e i m p r e s e , i n 
par*colare nella scuola, nella 
sanità e nella gius*zia  

12

DeJagliata descrizione del 
Contributo al perseguimento 
della priorità tema*ca Smart 
Communi*es della S3 in 
termini di aUvazione di nuovi 
servizi digitali della PA per 
c i J a d i n i e i m p r e s e , i n 
par*colare nella scuola, nella 
sanità e nella gius*zia  

25

Valorizzazione di preceden* 
progeU secondo la logica del 
riuso  

Si intendono valorizzare quelle 
proposte progeJuali che prevedono il 
riuso di programmi informa*ci o par* 
di essi, sviluppa* per conto e a spese 
d i u n ’a l t r a a m m i n i s t r a z i o n e 
adaJandoli alle proprie esigenze per 
la realizzazione di nuovi sistemi 
informa*ci o per l’evoluzione di 
sistemi già esisten* all’ interno 
dell’amministrazione.

Il progeJo non prevede il riuso 
di programmi informa*ci o 
par* di essi

0

15
Il progeJo prevede le modalità 
d i r i u s o d i p r o g r a m m i 
informa*ci o par* di essi in 
coerenza con le “Linee guida su 
a c q u i s i z i o n e e r i u s o d i 
sotware per le pubbliche 
amministrazioni” del 9 maggio 
2019

15
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segue Azione 2.2.3- CRITERI DI VALUTAZIONE, INDICATORI/DESCRITTORI, PESI

Criteri DescriNore

Giudizio valuta:vo sulla 
rispondenza al criterio

Punteggio 
parziale

Punteggio 
massimo

Grado di sostenibilità amministra*va 
della proposta progeJuale mediante 
presentazione di un funzionigramma 
coerente con lo sviluppo del servizio  

Si valuta la capacità del soggeJo 
p r o p o n e n t e d i a s s i c u r a r e l a 
s o s t e n i b i l i t à d e l l a p r o p o s t a 
p r o g e J u a l e a J r a v e r s o u n 
funzionigramma in grado di definire 
per ogni ruolo aJribuito: l’ambito di 
aUvità, i compi*, le funzioni, le 
competenze per lo sviluppo dei servizi

A s s e n z a d e l 
funzionigramma 0

20

Generica descrizione del 
funzionigramma in grado di 
definire per ogni ruolo 
aJribuito: l’ambito di aUvità, 
i compi*, le funzioni, le 
competenze per lo sviluppo 
dei servizi

10

Esaus*va descrizione del 
funzionigramma in grado di 
definire per ogni ruolo 
aJribuito: l’ambito di aUvità, 
i compi*, le funzioni, le 
competenze per lo sviluppo 
dei servizi

20

Grado di interoperabi l i tà del la 
soluzione Tecnologica proposta  

Rela*vamente alle soluzioni tecniche 
adoJate, si valorizza l’u*lizzo degli 
standard per l’interoperabilità e la 
cooperazione applica*va

Assenza di elemen* che 
descrivano l’interoperabilità 
delle soluzioni tecniche 
individuate

0

15

G e n e r i c a d e s c r i z i o n e 
dell’interoperabilità delle 
soluzioni tecniche individuate 
in coerenza con le linee guida  
a d o J a t e d a A G I D c o n 
determinazione n. 219/2017

7

P u n t u a l e d e s c r i z i o n e 
dell’interoperabilità delle 
soluzioni tecniche individuate 
in coerenza con le linee guida  
a d o J a t e d a A G I D c o n 
determinazione n. 219/2017

15
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segue Azione 2.2.3- CRITERI DI VALUTAZIONE, INDICATORI/DESCRITTORI, PESI

Criteri DescriNore

Giudizio valuta:vo sulla 
rispondenza al criterio

Punteggio 
parziale

Punteggio 
massimo

Criteri Premiali: 
Grado di integrazione della proposta 
progeJuale con altra inizia*va finanziata o 
presentata nell’ambito del PON Governance 
e/o del PO FSE Sicilia e con il PON CiJà 
Metropolitane.

Si valuta se il progeJo è integrato 
rispeJo a una o più inizia*ve del PON 
Governance e/o del PO FSE Sicilia e/o 
del PON CiJà Metropolitane

Assenza di integrazione con 
il PON Governance e/o del 
PO FSE Sicilia e/o del PON 
CiJà Metropolitane

0

5

G e n e r i c a d e s c r i z i o n e 
dell’integrazione con il PON 
Governance e/o del PO FSE 
Sicilia e/o del PON CiJà 
Metropolitane

2

P u n t u a l e d e s c r i z i o n e 
dell’integrazione con il PON 
Governance e/o del PO FSE 
Sicilia e/o del PON CiJà 
Metropolitane

5

Grado di integrazione della proposta 
progeJuale con altra inizia*va già finanziata 
che cos*tuisce lo sviluppo di un precedente 
servizio logicamente collegato

Si valuta se il progeJo è integrato con 
altra inizia*va già finanziata che 
co s* t u i s c e l o sv i l u p p o d i u n 
precedente servizio logicamente 
collegato 

Assenza di una descrizione 
riguardante l’integrazione 
proposta progeJuale con 
altra inizia*va già finanziata 
che cos*tuisce lo sviluppo di 
un precedente serviz io 
logicamente collegato

0

5

Generica descrizione riguardante 
l ’ i n t e g r a z i o n e p r o p o s t a 
progeJuale con altra inizia*va già 
finanziata che cos*tuisce lo 
sviluppo di un precedente servizio 
logicamente collegato

2

D eJa g l i ata d e s c r i z i o n e 
riguardante l’integrazione 
proposta progeJuale con 
altra inizia*va già finanziata 
che cos*tuisce lo sviluppo di 
un precedente serviz io 
logicamente collegato

5
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3. Sulla base del punteggio complessivo conseguito, l’ordine delle domande sarà definito in modo 
decrescente.  

4. A parità di punteggio, le domande saranno ordinate secondo la cronologia di presentazione;  
5. Le domande saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili, sulla base della 

graduatoria.  
6. La Commissione di Valutazione trasmeJerà gli esi* della procedura di selezione alla StruJura di 

AJuazione – Ufficio 1 – Selezione delle Operazioni - per l’approvazione della graduatoria 
provvisoria delle operazioni ammesse (sia finanziabili che non finanziabili per carenza di fondi), 
nonché dell’elenco provvisorio delle operazioni non ammesse, con le mo*vazioni 
dell’esclusione.  

7. La StruJura di AJuazione – Ufficio 1 – Selezione delle Operazioni - approva gli esi* provvisori 
della valutazione con provvedimento dirigenziale, che sarà pubblicato, per il tramite del Centro 
di Responsabilità competente, sui si* is*tuzionali della Regione Siciliana a norma di legge e 
presso l’Albo comunale del Comune di Catania e nella sezione specifica dedicata ad Agenda 
Urbana del rispeUvo sito web ufficiale. 

segue Azione 2.2.3- CRITERI DI VALUTAZIONE, INDICATORI/DESCRITTORI, PESI

Criteri DescriNore

Giudizio valuta:vo sulla 
rispondenza al criterio

Punteggio 
parziale

Punteggio 
massimo

Grado di integrazione della proposta progeJuale 
con le strategie per le aree urbane e per le aree 
interne

Si valuta se il progeJo è integrato con 
la Strategia Urbano Sostenibile di 
riferimento

N o n è p r e s e n t e l a 
descrizione degli elemen* 
di integrazione con la SUS

0

5
E’ presente la descrizione 
d e g l i e l e m e n * d i 
integrazione con la SUS

5

Soluzioni tecnologiche a servizio di presidi di 
legalità, pubblica sicurezza e sanità

Si valuta se il progeJo fornisce una 
soluzione tecnologica rivolta a presidi 
di legalità, pubblica sicurezze e sanità 

Il progeJo non fornisce 
so luz ioni tecnolog iche 
rivolte a presidi di legalità, 
pubblica sicurezza e sanità

0

10

Il progeJo fornisce soluzioni 
tecnologiche r ivol te a 
presidi di legalità, pubblica 
sicurezza e sanità

10

Punteggio soglia per la selezione delle operazioni= 45/75 ( tenendo conto dei soli criteri oggeFvi)                                                        Totale  100
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4.6   Comunicazione ai richieden* degli esi* della selezione   
1. Entro 20 giorni dalla ricezione della rela*va richiesta, i richieden* *tolari di operazioni 

ammesse e finanziabili dovranno produrre, a pena di esclusione dalla graduatoria provvisoria e 
dalla procedura di selezione, l’aJo di assunzione dell’impegno contabile della propria quota di 
cofinanziamento in conformità alle disposizioni legisla*ve di riferimento (laddove ricorrente).  

2. Contestualmente, il Servizio 3 “Pianificazione e sviluppo sistemi informa*vi non sanitari” 
dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA avvierà le procedure di verifica 
dell’assenza in capo ai richieden* *tolari di operazioni ammesse di cause osta*ve alla 
concessione del contributo finanziario ai sensi della vigente norma*va (art. 15, comma 9, della 
legge regionale n. 8/2016).  

3. Successivamente alla scadenza del termine ul*mo di presentazione dell’aJo di impegno 
contabile di cui ai preceden* commi e dal completamento delle procedure di controllo di cui ai 
preceden* commi, il Servizio 3 “Pianificazione e sviluppo sistemi informa*vi non sanitari” 
dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA adoJa il Decreto di 
approvazione defini*va della graduatoria delle operazioni, con il quale sono approva*:  
a) la graduatoria defini*va delle operazioni ammesse, con indicazione di quelle finanziate 

e di quelle non finanziate per carenza di fondi;  
b) l’elenco delle operazioni non ammesse.  

4. Il Servizio 3 “Pianificazione e sviluppo sistemi informa*vi non sanitari” dell’AUTORITÀ 
REGIONALE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA darà quindi comunicazione a mezzo PEC:  
a) dell’ammissione a contributo finanziario ai richieden* *tolari delle operazioni finanziate, 

richiedendo la produzione entro 30 giorni della documentazione propedeu*ca 
all’emanazione del decreto di finanziamento, tra cui il provvedimento di nomina del 
Responsabile Unico del Procedimento in conformità alle vigen* disposizioni di legge e il 
modulo per la richiesta delle credenziali di accesso a Caronte;   

b) della non ammissione a contributo finanziario ai richieden* *tolari delle operazioni 
ammesse, ma che non sono state finanziate per carenza di risorse, fornendo indicazioni 
sulle modalità di scorrimento della graduatoria;  

c) della non ammissibilità delle operazioni ai richieden* *tolari delle operazioni non 
ammesse, indicando le rela*ve mo*vazioni.  

4.7   Verifiche propedeu*che, Decreto di finanziamento e formale acceJazione del Beneficiario  
1. Il Beneficiario, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al 

precedente paragrafo 4.6, comma 4, trasmeJe la seguente documentazione necessaria 
all’emanazione del decreto di finanziamento:   
a) provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento in 

conformità  alle vigen* disposizioni di legge;  
b) modulo compilato per la richiesta delle credenziali di accesso a Caronte. 

2. In caso di mancata ricezione della documentazione richiesta entro il previsto termine, il 
Beneficiario decade dalla graduatoria, faJa salva l'ipotesi in cui il Beneficiario, entro lo stesso 
termine, non richieda, adducendo una mo*vata e comprovata causa di impedimento allo 
stesso non imputabile, una proroga del termine medesimo.   

3. La proroga alla presentazione dei documen* di cui al comma 1 può essere concessa una sola 
volta e per un tempo non superiore a 15 giorni.  

4. La durata del processo di verifica della documentazione trasmessa dal Beneficiario per il 
controllo dell’insussistenza di cause osta*ve alla concessione del contributo finanziario sarà 
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proporzionata alla complessità dell’operazione e si protrarrà non oltre 30 giorni dalla 
presentazione della documentazione stessa.  

5. Per ciascuna operazione inserita nella graduatoria defini*va delle operazioni ammesse, a 
seguito delle predeJe verifiche ed esperi* i controlli di legge, il DG emana il decreto di 
finanziamento dell’operazione, alle condizioni, esposte nel Disciplinare parte integrante del 
decreto medesimo, appositamente specificate ai sensi e per gli effeU dell’ar*colo 125, 
paragrafo 3, leJera c), del Reg. (UE)1303/2013, nonché recante l’impegno contabile a favore 
del Beneficiario.   

6. OJenuta la registrazione da parte della Corte dei Con*, il Decreto di concessione del 
finanziamento, pubblicato sul sito www.euroinfosicilia.it e sui si* is*tuzionali a norma di legge, 
viene no*ficato a mezzo PEC al Beneficiario, in uno alle credenziali di accesso a Caronte. Il 
Beneficiario è tenuto, nel termine indicato nell’aJo di no*fica, a trameJere formale aJo di 
acceJazione del finanziamento e di adesione alle condizioni esposte nel Disciplinare, il cui 
schema *po è allegato con il numero 6.2 al Manuale di aJuazione del PO FESR 2014-2020 
approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019. L’aJo di acceJazione del finanziamento e di 
adesione al Disciplinare è soJoscriJo dal legale rappresentante del Beneficiario, a ciò 
legiUmato secondo l’asseJo ordinamentale proprio del Beneficiario.  
  

4.8   Rideterminazione del contributo finanziario   
1. A seguito dell’acceJazione e adesione al Disciplinare di finanziamento, il Beneficiario, qualora 

non abbia già provveduto, deve aUvare le procedure di evidenza pubblica previste dalla 
norma*va comunitaria e nazionale, nel rispeJo della tempis*ca disciplinata dal 
cronoprogramma allegato al Disciplinare di finanziamento, per l’affidamento di contraU 
pubblici finalizza* all’aJuazione dell’operazione.  

2. Ad avvenuto espletamento di tali procedure, il Beneficiario deve trasmeJere per il tramite 
dell’OI al Servizio 3 – “Pianificazione e sviluppo sistemi informa*vi non sanitari” dell’AUTORITÀ 
REGIONALE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA gli aU di gara e il contraJo con il SoggeJo 
aJuatore.  

3. Nell’ipotesi in cui l’operazione preveda la realizzazione di opere e/o l’acquisizione di servizi e/o 
forniture mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui sopra 
deve essere inoltrata a seguito dell’espletamento di ciascuna procedura.  

4. Unitamente alla documentazione di cui sopra il Beneficiario deve garan*re l’inserimento nella 
sezione documentale di Caronte della documentazione completa (decreto a contrarre, bando/
avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progeJo di servizi o forniture, ecc.) prevista 
dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento della procedura di affidamento del 
contraJo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 per l’acquisizione dei servizi o delle forniture; 

5. In caso di valutazione posi*va della procedura di affidamento adoJata dal Beneficiario e a 
seguito delle economie registrate in sede di gara, il Dirigente Generale della “Pianificazione e 
sviluppo sistemi informa*vi non sanitari” dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA provvede a emeJere il Decreto di quan*ficazione defini*va del finanziamento. Il 
Decreto diventerà esecu*vo dopo la registrazione della Corte dei Con*.  

6. Qualora l’operazione finanziata preveda l’esperimento di diverse procedure di evidenza 
pubblica, sarà adoJato un Decreto di quan*ficazione defini*va del finanziamento all’esito di 
ciascuna procedura e della s*pulazione del conseguente contraJo; qualora gius*ficato in 
termini di economicità dell’azione amministra*va – e faJa comunque salva l’esigenza di 
disimpegno delle risorse per garan*rne una tempes*va riallocazione – il Decreto di 
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quan*ficazione defini*va del finanziamento potrà essere emesso anche all’esito di più 
procedure e s*pula dei conseguen* contraU.  

  
4.9  Modalità di erogazione del contributo finanziario e rela*va documentazione gius*fica*va  

1. L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà, di norma, con le seguen* modalità:  
  
1. PER OPERAZIONI RELATIVE ALL’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 

• una prima an*cipazione, alle condizioni e nei limi* previs* dalla norma*va in materia di 
contabilità pubblica e, comunque, fino ad un massimo del 20% del contributo pubblico 
concesso, entro 30 giorni dalla formale adesione al Disciplinare di finanziamento, su 
presentazione di apposita richiesta da parte del beneficiario; 

• pagamen* intermedi, a rimborso delle spese effeUvamente sostenute, di importo (per 
ciascun pagamento) non inferiore al 20% del valore complessivo dell’operazione e, in 
totale, fino a un massimo del 90%, al neJo dell’an*cipazione già erogata, previa verifica 
amministra*va della documentazione di spesa prodoJa che dovrà risultare di importo non 
inferiore al 40% della precedente erogazione concessa; 

• saldo, fino ad un massimo del 10% del contributo pubblico concesso, previa verifica 
amministra*va della documentazione di spesa prodoJa, che dovrà risultare di importo non 
inferiore al 40% della precedente erogazione concessa, e della documentazione aJestante 
l’ul*mazione e la piena funzionalità dell’operazione finanziata.  

2. Per l’erogazione della prima tranche di an*cipazione, il Beneficiario dovrà presentare la 
richiesta di an*cipazione redaJa secondo l’Allegato 6.3 al Manuale di AJuazione del PO FESR 
2014 – 2020 approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019. Prima della liquidazione del 
pagamento, il Servizio 4 – Ges*one POR e Finanziamen* dovrà acquisire l’esito posi*vo del 
controllo dell’UMC su tuU gli aU rela*vi alla procedura di selezione e alla successiva fase di 
adesione al Disciplinare di finanziamento, nonché verificare:  
a) il rispeJo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  
b) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al 
correJo allineamento di Caronte.  

3. La documentazione da presentare per la richiesta delle erogazioni successive di importo   
(ciascun pagamento) non inferiore al 10% e (in totale) fino a un massimo del 90% del 
contributo pubblico concesso, al neJo dell’an*cipazione già erogata, è la seguente:   
a) richiesta di pagamento intermedio secondo l’Allegato 6.4 al Manuale di AJuazione del PO 

FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019;  
b) dichiarazione con cui il Beneficiario aJesta che:  

i. sono sta* rispeJa* tuU i regolamen* e le norme UE applicabili, tra cui quelle 
riguardan* gli obblighi in materia di appal*, concorrenza, aiu* di Stato, 
informazione e pubblicità, tutela dell’ambiente e pari opportunità;  

ii. sono state adempiute tuJe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi 
comprese quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, 
nonché le altre disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza 
dell’azione amministra*va, di tracciabilità dei pagamen*, di contrasto alla 
criminalità organizzata e di an*corruzione ex lege n. 190/2010;  
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iii. l’avanzamento dell’operazione è coerente e conforme alle previsioni del 
cronoprogramma allegato al Disciplinare di finanziamento;  

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, per*nente e congrua, ed è stata effeJuata entro i 
termini di ammissibilità a rimborso comunitario;  

v. non sono sta* oJenu*, né richies* ulteriori rimborsi, contribu* ed integrazioni di 
altri soggeU, pubblici o priva*, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari  
(ovvero sono sta* oJenu* o richies* quali e in quale misura e su quali spese); 

vi.  sono sta* trasmessi alla Regione i da* di monitoraggio economico, finanziario, 
fisico e procedurale e sono sta* imputa* nel sistema informa*vo locale Caronte gli 
aU e la documentazione rela*vi alle varie fasi di realizzazione dell'operazione.  

c) Il prospeJo riepiloga*vo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 6.5 al Manuale di 
AJuazione del PO FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019, ar*colato 
nelle voci del quadro economico risultante dall’ul*mo Decreto di quan*ficazione defini*va 
del finanziamento;  

d) documentazione gius*fica*va della spesa. 

Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio 3 – “Pianificazione e sviluppo sistemi 
informa*vi non sanitari” dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
verificherà:  
a) il rispeJo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  
b) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al 
correJo allineamento di Caronte.  

4. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la 
seguente:   
a) richiesta di pagamento a saldo l’Allegato 6.6 al Manuale di AJuazione del PO FESR 2014 – 

2020 approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019;  
b) dichiarazione di cui al precedente comma 4 leJ.b);  
c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario:  

i. aJesta che traJasi della rendicontazione finale dell’operazione;  
ii. aJesta il completamento delle aUvità progeJuali è avvenuto nel rispeJo degli 

obieUvi dell’operazione e dell’Azione prefissa*;  
iii. aJesta che l’operazione è in uso e funzionante, come aJestato da idonea 

documentazione probante da produrre contestualmente;  
iv. aJesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini 

temporali di ammissibilità delle spese dell’operazione e ad essa riconducibili, ma 
non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggeJo di ulteriori e 
successive richieste di contributo.  

d) verifica di conformità (per servizi o forniture), ovvero cer*ficato di regolare esecuzione ove 
ne ricorrano i presuppos* della vigente disciplina nazionale;  

e) prospeJo riepiloga*vo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 6.5 al Manuale di 
AJuazione del PO FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019, ar*colato 
nelle voci del quadro economico, quale risultante a seguito dell’ul*mo Decreto di 
quan*ficazione defini*va del finanziamento;  

f) documentazione gius*fica*va della spesa.  
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Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà:  
a) il rispeJo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  
b) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al 
correJo allineamento di Caronte.  

5. L’intera documentazione di spesa dovrà essere annullata con la dicitura non cancellabile: 
“Documento contabile finanziato a valere sul Programma Opera*vo Regionale Siciliana FESR 
2014-2020 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ___”. Per le modalità di 
annullo delle faJure eleJroniche ove possibile il beneficiario farà apporre lo stesso al 
fornitore nel campo “note” della faJura stessa; diversamente potrà procedere ad un riepilogo 
tramite Dichiarazione Sos*tu*va di AJo Notorio ai sensi del DPR 445/2000, come da modello 
allegato. 

  
4.10  Chiusura dell’operazione e della rendicontazione finale  
1. Contestualmente o successivamente alla liquidazione del pagamento del saldo delle faJure di 

cui al precedente paragrafo 4.9., il Dirigente Generale provvederà a emeJere il Decreto di 
chiusura dell’operazione e di rendicontazione finale, rideterminando defini*vamente il 
contributo finanziario concesso in funzione di eventuali economie e procedendo all’eventuale 
disimpegno delle stesse.  

2. Successivamente alla registrazione, il Servizio provvederà a pubblicare il predeJo Decreto sui 
si* is*tuzionali a norma di legge e a no*ficarlo a mezzo PEC al Beneficiario.  

  

4.11  Ges*one delle economie  
1. Le operazioni ammesse ma non finanziate per carenza, in tuJo o in parte, di fondi, potranno 

essere finanziate con le eventuali economie discenden* dalla procedura, seguendo l’ordine 
della graduatoria di merito.  

2. Per il finanziamento e l’aJuazione delle operazioni finanziate con le economie secondo le 
previsioni di cui al precedente comma si applicheranno le per*nen* disposizioni del presente 
Avviso.  
   

5.   Obblighi del Beneficiario, controlli e revoche  
5.1  Obblighi del Beneficiario  
1. Il Beneficiario provvede a dare aJuazione all’operazione e, al fine di garan*re il rispeJo delle 

procedure di ges*one del PO FESR 2014/2020, si obbliga a:  
a) dare esecuzione all’operazione nel rispeJo del cronoprogramma allegato al Disciplinare di 

finanziamento;  
b) rispeJare, nelle diverse fasi di aJuazione dell’operazione, tuJe le norme e i principi UE 

applicabili in materia di appal* (sia per quanto aUene all’aggiudicazione, sia per quanto 
riguarda lo svolgimento contraJuale, ad esempio in tema di varian*), concorrenza, aiu* di  
Stato, tutela dell’ambiente e pari opportunità;  

c) rispeJare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali rela*ve all’ammissibilità a 
rimborso delle spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’operazione;  
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d) garan*re l’applicazione delle norme in materia di informazione e pubblicità del contributo 
finanziario con Fondi struJurali e di inves*mento europei (di seguito, Fondi SIE) 
dell’operazione e in par*colare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE)  
821/2014 (arJ. 3, 4 e 5);   

e) rispeJare le disposizioni di cui alla leJera b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 
(contabilità separata) nella ges*one delle somme trasferite dalla Regione Siciliana a *tolo di 
contributo finanziario a valere sulle risorse del PO FESR 2014/2020;  

f) applicare e rispeJare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche 
aJraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle aUvità a 
terzi;  

g) applicare e rispeJare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i. e le altre 
disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministra*va, di 
tracciabilità dei pagamen*, di contrasto alla criminalità organizzata e di an*corruzione ex 
legge n. 190/2010;  

h) garan*re la capacità amministra*va e opera*va della sua struJura necessaria alla 
realizzazione dell’operazione;  

i) provvedere all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese 
mediante registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, 
fisico e procedurale Caronte, reso disponibile dalla Regione Siciliana, nel rispeJo delle 
disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE;  

j) an*cipare la quota del 10% del contributo finanziario defini*vo, corrispondente alla quota 
di saldo che la Regione Siciliana erogherà;  

k) conservare la documentazione rela*va all’operazione per un periodo di due anni a 
decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei con* nei quali sono incluse le 
spese finali dell'operazione completata;  

l) rendere disponibile e trasmeJere, eventualmente in formato cartaceo, la documentazione 
di cui al precedente punto k) entro i 15 giorni successivi alla richiesta;  

m) consen*re le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e 
comunitarie;  

n) assicurare l’opera*vità dell’operazione entro il termine programmato in sede di istanza di 
ammissione a contribuzione finanziaria;  

o) in caso di progeU generatori di entrate neJe, fornire per i primi cinque anni di esercizio, la 
documentazione u*le alla verifica dell’effeUvo valore aJuale dei proven* neU derivan* 
dall’inves*mento;  

p) dare tempes*va informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministra*ve o 
giudiziarie concernen* l’operazione.  
  

5.2   Controlli   
1. La Regione Siciliana, tenuto conto della Convenzione 1500 del 6.09.2019, si riserva il diriJo di 

esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli 
sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'operazione. Tali verifiche non 
solleveranno, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e 
perfeJa esecuzione dell’operazione.  

2. La Regione Siciliana rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in 
dipendenza della realizzazione dell’operazione. Le verifiche effeJuate riguardano 
esclusivamente i rappor* che intercorrono con il Beneficiario.   
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3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispeJo delle discipline UE, 
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevan*, si procederà alla revoca del contributo 
finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate.  

4. L'operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggeJa alle verifiche e agli eventuali 
collaudi tecnici specifici prescriU per legge o per contraJo, in relazione alla par*colare natura 
della stessa e delle aUvità/progeU ivi previste, nei modi e termini di legge.  

  
5.3   Revoca del contributo  
1. Il Servizio competente (UCO) si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel 

caso in cui il Beneficiario incorra in un’irregolarità, ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, art. 2, 
paragrafo 1, punto 36, oppure in violazioni o negligenze di leggi, regolamen* e disposizioni 
amministra*ve vigen*, nonché delle norme di buona amministrazione, oppure nel caso di 
violazione degli obblighi di cui al presente Avviso e/o al Disciplinare di finanziamento.   

2. Lo stesso potere di revoca la Regione Siciliana eserciterà ove, per imperizia, o altro 
comportamento, il Beneficiario compromeJa la tempes*va esecuzione o buona riuscita 
dell'operazione.  

3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a res*tuire alla Regione Siciliana le somme da 
quest'ul*ma erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse 
su con* corren* fruUferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tuU gli oneri 
rela*vi all'operazione.  

4. È facoltà, inoltre, della Regione Siciliana u*lizzare il potere di revoca previsto dal presente 
paragrafo nel caso di gravi ritardi – indipendentemente dalla rela*va imputabilità a colpa o, 
comunque, responsabilità del Beneficiario – nell'u*lizzo del contributo finanziario concesso.   

5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di 
alcune spese richieste a rimborso, queste ul*me restano a totale carico del Beneficiario.  

5.4   Rinuncia al contributo  
1. I Beneficiari possono rinunciare al contributo finanziario concesso inviando una comunicazione 

via PEC al Servizio.  
  
6.  Disposizioni finali  
6.1   Informazione e pubblicità e comunicazione dei risulta*  
1. Per ciascuna operazione che usufruisca del contributo finanziario prevista dal presente Avviso, 

il Beneficiario è tenuto a informare con apposita cartellonis*ca in modo chiaro che l’operazione 
in corso di realizzazione è stata selezionata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 e che 
l’operazione viene realizzata con il concorso di risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), dello Stato italiano e della Regione Siciliana. In par*colare, in applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, i Beneficiari delle risorse del presente Avviso dovranno 
obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento e/o sito web (a valenza esterna) 
riguardante l’operazione finanziata, una indicazione da cui risul* che l’operazione è finanziata 
nell’ambito del PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana con il concorso di risorse 
comunitarie del FESR, dello Stato italiano e della Regione Siciliana.  

2. In par*colare dovrà essere applicato apposito contrassegno da cui risul*, a operazione 
completata, in uso e funzionante, che la realizzazione è stata sostenuta con il contributo 
finanziario del PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana. Il contrassegno dovrà avere le 

 21



caraJeris*che previste delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (arJ. 
3, 4 e 5).  

3. Dei risulta* delle aUvità realizzate con il presente Avviso verrà data pubblicità nei modi 
concorda* con la Regione Siciliana, compa*bilmente con eventuali vincoli di diriJo che 
possano insorgere in par*colare nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di en* e 
imprese terze coinvolte.  

4. Ai sensi dell’art 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, i soggeU ammessi a contributo 
finanziario, in caso di acceJazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco dei Beneficiari 
pubblicato a norma di deJo Regolamento.  

  
6.2    TraJamento dei da* personali  
1. I da* personali forni* dai Beneficiari saranno traJa* esclusivamente per le finalità del presente 

Avviso e per scopi is*tuzionali, secondo correJezza, nel rispeJo della vigente norma*va in 
materia di protezione dei da* personali, anche con l’ausilio di mezzi eleJronici e comunque 
automa*zza*.  

2. Il responsabile del traJamento dei da* per la Regione Siciliana è il Servizio 3 “Pianificazione e 
sviluppo sistemi informa*vi non sanitari” dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA; il responsabile del traJamento dei da* per l’Organismo Intermedio è il 
DireJore della Direzione Poli*che Comunitarie Fondi StruJurali Poli*che Energe*che - 
Sport del comune di Catania. 

3. Qualora la Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri soggeU per l’espletamento delle 
operazioni rela*ve al traJamento, l’aUvità di tali soggeU sarà in ogni caso conforme alle 
disposizioni di legge in materia. Per tali finalità, i da* personali potranno essere comunica* a 
soggeU terzi, che li ges*ranno quali responsabili del traJamento, esclusivamente per le finalità 
stesse.    

4. 6.3  Responsabile del procedimento  
1. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/90 e della legge regionale n. 

5/2011 è, per la sola fase di selezione delle operazioni, la doJ.ssa Valen*na Noto che coordina 
l’Ufficio 1 – Selezione delle operazioni dell’OI; mentre per le restan* fasi procedimentali, il 
responsabile del procedimento è il Dirigente responsabile del Servizio 3 “Pianificazione e 
sviluppo sistemi informa*vi non sanitari” dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA. 

2. Il diriJo di accesso agli aU e documen* del procedimento oggeJo del presente Avviso può 
essere esercitato, mediante richiesta scriJa mo*vata al responsabile del procedimento anche 
aJraverso l’indirizzo di PEC comune.catania@pec.it a seconda della fase procedimentale per la 
quale si esercita il diriJo di accesso agli aU. 

6.4   Forme di tutela giurisdizionale  
1. Avverso l’avviso e i provvedimen* aJua*vi, rela*vi al procedimento di concessione del 

contributo finanziario, i soggeU interessa* potranno presentare:  
a) ricorso amministra*vo al TAR Sicilia, entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione di 

esclusione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla conoscenza del 
provvedimento lesivo inerente la procedura di selezione;  

b) in alterna*va ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 23 
dello Statuto approvato con Regio Decreto Legisla*vo del 15 maggio 1946, n. 455, entro 
120 giorni dalla ricezione della comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione 
o, comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo;  
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c) giudizio dinanzi al Giudice Ordinario competente qualora la contestazione abbia a oggeJo 
provvedimen* des*na* a incidere su posizioni giuridiche di diriJo soggeUvo.  

  
6.5  Informazioni e contaU  
1. Per informazioni e chiarimen* sull’ Avviso e sulle rela*ve procedure è possibile contaJare l’OI – 

responsabile della fase di selezione delle operazioni - ed il Servizio 3 “Pianificazione e sviluppo 
sistemi informa*vi non sanitari” dell’AUTORITÀ REGIONALE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
– responsabile per la fase di ges*one delle operazioni – presso i seguen* recapi*:  

Indirizzo email dell ’Organismo Intermedio/Autorità urbana di Catania: 
valen*na.noto@comune.catania.it 
Indir izzo PEC del l ’Organismo Intermedio/Autor i tà urbana di Catania: 
comune.catania@pec.it  
Indirizzo email del Servizio 3 dell’ Autorità Regionale per l'Innovazione Tecnologica: 
servizio3.informa*ca@regione.sicilia.it   
Indirizzo PEC del Servizio 3 dell’ Autorità Regionale per l'Innovazione Tecnologica:      
ufficio.informa*ca@certmail.regione.sicilia.it  

6.6    Rinvio  
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tuJe le norme applicabili in materia, 

nonché le disposizioni impar*te dall’UE.   
  
  

7. ALLEGATI   
  

Allegato 1 - Modello per la domanda di contributo finanziario per acquisizione di beni e servizi  
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Allegato 1  

  
  

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI PO FESR SICILIA 2014-2020 Asse Prioritario 2 - 
“Agenda Digitale”. Azione 2.2.3 – Interven: per assicurare l’interoperabilità delle banche da: 
pubbliche (...prioritariamente le grandi BD pubbliche -eventualmente anche nuove BD ... 
ges:one associata funzioni ICT, in par:colare in piccoli Comuni ... soluzioni cloud). 

l l / L a s o Jo s c r i Jo /a … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . , n ato /a a 
…………………………………………………… (…………), il ……………………………………… CF  
…………………………………………………… residente a ………………………………….…………………… (……….) in via 
……………………………………………………………… n. ………………, in qualità di legale rappresentante  
……………………..……………………………………… di ……………………………………………………  recapito telefonico 
… … … … … … … … … … … . f a x … … … … … … … . . e - m a i l … … … … … … … … … … … … , P. E . C . 
……………………………………………  

CHIEDE 
  

di partecipare all’Avviso per la realizzazione di“Interven* per assicurare l’interoperabilità delle 
banche da* pubbliche (...prioritariamente le grandi BD pubbliche -eventualmente anche nuove 
BD ... ges*one associata funzioni ICT, in par*colare in piccoli Comuni ... soluzioni cloud) a valere 
sull’Asse 2 Azione 2.2.3 del PO FESR Sicilia 2014/2020, cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune -----------. 
  
DICHIARA  

- di essere a conoscenza di tuJe le disposizioni di legge e regolamentari, europee, nazionali e 
regionali, che disciplinano la concessione dei finanziamen* richies* e di impegnarsi a 
rispeJarle.  

- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dal bando e di impegnarsi, in caso di 
finanziamento, a rispeJare tuU gli obblighi contenu* nello stesso.  

- che il progeJo è coerente con la strategia dell’Agenda Digitale regionale individuata dalla S3 
- che il progeJo è coerente con la Strategia Nazionale per la Crescita digitale 

- che il progeJo è coerente alle regole ed ai principi del Sistema Pubblico di ConneUvità 
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- che il progeJo è coerente con il Codice dell'Amministrazione Digitale Italiana 
- che il progeJo è coerente ha un livello di interazione dei servizi previs* superiore al terzo 

(ex DireUva PCM n.8/2009) 
- che il progeJo è coerente Coerenza con la DireUva CE 2014/61 (Misure di riduzione dei 

cos* di installazione di re* comunicazione eleJronica ad alta velocità) 
- che il progetto è coerente con il piano nazionale di razionalizzazione dei data center 
- che al fine di determinare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del PO FESR 

2014/2020 in merito al regime IVA, questa cos:tuisce un costo realmente e 
defini*vamente sostenuto e pertanto è recuperabile.  

- di aver preso visione dello schema di disciplinare allegato al Manuale di attuazione 
del PO FESR 2014 – 2020 approvato con DDG n. 107 del 01/04/2019, 

- di avere/non avere richiesto e oJenuto contribu* finanziari a valere sui programmi 
opera*vi cofinanzia* dalla Commissione Europea.  

- di essere/non essere inadempiente agli obblighi di monitoraggio economico, finanziario, 
fisico e procedurale previs* dall'art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016, come 
modificato dall'art. 21 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, “Disposizioni 
programma*che e correUve per l’anno 2017. Legge di stabilità regionale”.[eliminare 
l’ipotesi che non ricorre]  

- che le informazioni riportate nella presente domanda e nella documentazione allegata 
corrispondono al vero e cos*tuiscono parte integrante della presente dichiarazione. 

- di essere consapevole che i da* personali forni* saranno traJa* esclusivamente per le 
finalità del presente avviso e per scopi is*tuzionali, secondo correJezza, nel rispeJo del 
Decreto Legisla*vo 30 giugno 2003 n. 196, anche con l’ausilio di mezzi eleJronici e 
comunque automa*zza*.  

- Che il “Responsabile Unico del Procedimento è [qualifica, cognome, nome], nominato con 
[estremi del provvedimento di nomina], ed eserciterà anche le funzioni di REO 
(Responsabile Esterno delle Operazioni) ai fini dell’alimentazione dei da* ges*onali e di 
monitoraggio del Sistema Informa*vo “Caronte 

- di rendere la presente dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e di essere consapevole 
delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace e di 
esibizione di aJo falso o contenente da* non più risponden* a verità.  

  

ALLEGA  

- relazione tecnico-economica dell’operazione;  
- copia del progeJo dell’operazione approvato dall’ente richiedente;  
- cronoprogramma dell’operazione per il quale è richiesta l’ammissione al contributo 

finanziario;  
- provvedimento amministra*vo dell’ente richiedente di approvazione del progeJo (al livello 

richiesto dal paragrafo 4.4, comma 3, leJ. b)) e rela*vi altri elemen* che cos*tuiscono 
requisi* di ammissibilità ai fini del presente Avviso, ivi incluso (laddove previsto) l’impegno 
dell’ente richiedente alla copertura della quota di cofinanziamento dell’operazione 
specificandone l’importo e le fon*;  
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- dichiarazione di avere preso visione e di acceJazione dello schema di Disciplinare allegato 
al presente Avviso;  

- i documen* aJestan* l’ammissibilità come previsto dal paragrafo 4.4., comma 3, leJera  
- b), del presente Avviso, ivi compresa la autocer*ficazione circa l’insussistenza delle 

condizioni osta*ve di cui all’art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016;  
- i documen* u*li per la valutazione come previsto dal paragrafo 4.4., comma 3, leJera c), 

del presente Avviso. 
- dichiarazione di avere preso visione dell’Avviso e dei rela*vi allega* e di acceJarne 

incondizionatamente le rela*ve previsioni e disposizioni;    

Il dichiarante  
Firma digitale  

  

 

  
 

 

UNIONE EUROPEA 
FESR 

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE  
SICILIANA 

PO FESR SICILIA 
2014-2020 
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